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Enciclopedia - Michael Kühnen 
  

52 - JEWISH 
  
   L'ebraismo deve essere inteso innanzitutto come un popolo e non come una 
comunità religiosa. Si tratta di un popolo separato con una lingua, una cultura e 
una storia comuni e una miscela di sangue comune protetta da dure leggi razziali a 
sfondo religioso, che è estranea ai popoli di razza ariana. Pertanto, il 
nazionalsocialismo richiede la separazione razziale tra ebrei e ariani.  
   Tuttavia, l'importanza politica della mescolanza di razze tra ebrei e ariani è stata 
probabilmente enormemente sopravvalutata dal punto di vista storico. Più 
importante e più disastrosa di questa mescolanza di razze si è rivelata, fino ad 
oggi, la penetrazione dell'ebraismo come potenza spirituale nella storia culturale 
dei popoli ariani. Ecco perché il programma di partito del Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori dichiara al punto 24 la resistenza contro 
lo "spirito materialista ebraico dentro e fuori di noi" come prerequisito per il 
recupero del popolo tedesco - che si applica mutatis mutandis a tutti i popoli 
ariani. 
   Questo "spirito materialista ebraico" deriva dalla religione ebraica, che vuole 
regolare e determinare totalmente la vita del popolo ebraico, in modo da ricercare 
un'identità tra vita e religione del popolo. Le caratteristiche dell'ebraismo, come 
potenza spirituale-religiosa e le sue influenze fatali, sono soprattutto il 
dogmatismo, il fanatismo, l'ideologia dell'uguaglianza e dell'individualismo, tutti 
elementi completamente estranei allo spirito ariano, ma che sono diventati 
storicamente potenti attraverso l'influenza ebraica nella cultura ariana. 
   Questa influenza è iniziata con il cristianesimo ed è proseguita in forma non 
religiosa come atteggiamento verso la vita in molte altre ideologie dogmatiche, tra 
cui il marxismo, il capitalismo liberale e la psicoanalisi, per sfociare infine nel 
materialismo completamente svuotato di ogni contenuto spirituale. Di 
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conseguenza, l'ebraismo è stato storicamente coinvolto in modo essenziale 
nell'alienazione dell'uomo ariano dalla sua naturale comprensione della vita e del 
mondo, nel divario tra la sua natura e la sua cultura, e quindi una causa importante 
della sua decadenza. 
   Ecco perché la lotta del nazionalsocialismo contro l'ebraismo - l'antisemitismo - 
è una parte importante della sua lotta contro il mondo decadente dei minatori e per 
il Nuovo Ordine. Questa lotta dell'antisemitismo è soprattutto una lotta di difesa 
spirituale e di visione del mondo, che non colpisce il popolo ebraico e nemmeno 
ogni singolo ebreo, ma vuole e vuole spezzare l'influenza del pensiero e del 
sentimento ebraico sui popoli ariani. 
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   Caratteristica della religione del giudaismo è, tuttavia, oltre ai citati - per gli 
ariani estranei - atteggiamenti e sentimenti, l'obiettivo: il dominio del mondo! 
Questo obiettivo politico-potenziale dell'ebraismo è incarnato dal movimento 
politico del sionismo. Questo rappresenta il movimento nazionale ebraico, il 
portatore della volontà del popolo ebraico, e quindi comprende anche gli ebrei non 
religiosi nella ricerca del dominio mondiale. 
   Il sionismo è quindi la difesa politica del nazionalsocialismo, perché è il potere 
organizzato dell'ebraismo mondiale. È un'abominevole propaganda che il 
nazionalsocialismo voglia risolvere il problema ebraico con lo sterminio del 
popolo ebraico - il cosiddetto Olocausto. Dovrebbe piuttosto essere risolto con una 
soluzione finale politica, che non mira alla persecuzione di singoli ebrei, né allo 
sterminio dell'intero popolo, ma alla libertà e all'indipendenza dei popoli ariani da 
ogni influenza ebraica e da ogni potere sionista. 
  

53 - GIOVANI 
  
   Il nazionalsocialismo si rivolge in egual misura a tutti i gruppi e gli strati di un 
popolo, ma ha sempre trovato un richiamo e un sostegno particolarmente forti tra i 
giovani. Questo è particolarmente vero durante un periodo di lotta, quando il 
Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori 
Tedeschi), con il suo impegno per la rivoluzione, fa appello ai naturali istinti 
combattivi della gioventù e, in tutto il materialismo e la decadenza del mondo 
minuscolo dominante, riempie di valore e significato, attraverso il suo idealismo 
valoriale, le vite fino ad allora disorientate dei giovani. Al contrario, il 
nazionalsocialismo - sia nel periodo della lotta che dopo la rivoluzione nel 
Volksstaat nazionalsocialista - vede la gioventù da un doppio punto di vista: 
  
1.  Egli sfrutta la naturale tendenza dei giovani alla ribellione per la sua 
ininterrotta rivoluzione culturale, che continua anche dopo la presa del potere e la 
mobilitazione totale dello Stato. 
  
2. Solo nella terza generazione dopo la rivoluzione - la prima gioventù plasmata 
esclusivamente dal nazionalsocialismo - sarà possibile la transizione irrevocabile 
al Nuovo Ordine. Ciò richiede l'imprinting e l'educazione totale da parte dello 
Stato e del partito e una formazione d'élite combattiva e professionale completa di 
questa gioventù (vedi anche Elite e Führerprinzip). La formazione d'élite 
combattiva inizia già nel periodo della lotta, quella professionale principalmente 
attraverso le scuole d'élite dopo la rivoluzione (vedi Formazione d'élite). 
  
   Attualmente, la comunità di pensiero del Fronte Nuovo si sforza soprattutto di 
formare quadri, nello spirito e nella tradizione delle Sturm-Abteilungen della 
NSDAP con la loro etica di soldato politico. Per questo motivo, attira soprattutto 
giovani tedeschi, affida loro alte responsabilità e cariche in giovane età ed è sicuro 
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di plasmare il futuro della Germania. 
  

CHI VINCE LA GIOVENTÙ DETERMINA IL FUTURO! 
 

54 - CADRES 
  
   Come conseguenza della tragica storia del Partito Nazionalsocialista Tedesco dei 
Lavoratori e del suo collasso organizzativo dopo la JdF del 1945/56, il 
nazionalsocialismo della nuova generazione si sforza di ricostruire il Partito 
Nazionalsocialista come movimento di quadri, piuttosto che concentrarsi su un 
leader:  
   I nazionalsocialisti di oggi sono orientati verso il partito, che è organizzato 
secondo il principio del Führer, e non verso una personalità vivente individuale. 
Nella sua lotta contro il bando nazista e per la ricostituzione del NSDAP, il Fronte 
Nuovo promuove quindi la formazione di quadri e rifiuta qualsiasi culto della 
personalità. 
   Il Nuovo Fronte sta formando organizzazioni di massa e organizzazioni di 
facciata controllate da quadri nazionalsocialisti. Questi quadri costituiscono la 
spina dorsale della lotta politica. Per quadri si intendono quei nazionalsocialisti 
che vivono in modo particolare secondo l'etica del nazionalsocialismo operaio e 
militare e che lo dimostrano attraverso l'instancabile dedizione e sacrificio, la 
lealtà e la disciplina verso il partito. 
  
I quadri garantiscono l'unità del movimento; la loro lealtà e disciplina 
impediscono gravi scissioni e lotte interne. 
  
I quadri, con la loro dedizione e disponibilità al sacrificio, sono la forza trainante 
della lotta politica e costituiscono quindi la spina dorsale del partito, 
indipendentemente dalle fluttuazioni del numero di iscritti e delle simpatie 
popolari. 
  
In tempi di persecuzione e proibizione, i quadri, grazie alla loro unità interna e alla 
loro fedeltà all'idea, assicurano la sopravvivenza come comunità di idee e la 
successiva ricostituzione delle organizzazioni. 

  
   I quadri si formano nella lotta politica e nella resistenza all'agitazione, alla 
persecuzione e alla messa al bando, fino alla detenzione per le loro opinioni, e 
vengono poi addestrati in modo specifico, quindi resi consapevoli dei loro compiti 
e delle loro responsabilità, preparati e poi impiegati di conseguenza. La 
formazione dei quadri è la prima fase della formazione delle élite (vedi Elite). 
   Dopo la rivoluzione, le prove naturali del periodo di lotta, come la persecuzione 
e l'oppressione, non sono più necessarie. Allo stesso modo, il partito stesso deve 
creare nuovi ostacoli, prove e condizioni preliminari sempre più severe per 
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continuare a promuovere la formazione dei quadri e delle élite e per bloccare sul 
nascere ogni rallentamento, il dominio della borghesia e dei poteri forti. In questo 
modo, il partito crea le condizioni per il superamento dell'età borghese (vedi 
borghesia) da parte dell'età operaia e rende così possibile la realizzazione del 
Nuovo Ordine. 
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 
estratto dal libretto di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
  

   
32. 

  
   Si racconta che una sera, nella sede del Partito a Chicago, l'ufficiale di servizio 
rispose al telefono e ricevette una valanga di invettive ebraiche. 
   "Quando voi nazisti verrete a Skokie, daremo le vostre budella in pasto ad altri 
cani razzisti!", e simili affettuosità. La diatriba trafelata è durata per diversi lunghi 
minuti senza che l'ufficiale di servizio in ascolto dicesse una parola. 
   "Sei un netturbino", ha continuato il chiamante. "Mi hai sentito? Lei è uno 
spazzino! Uno spazzino!". 
   Mentre faceva una pausa per riprendere fiato, l'ufficiale di servizio disse con 
voce calma e amichevole: "No, non sono un netturbino, ma lo sarò quando verrò a 
prendere lei e la sua famiglia". 
   Il chiamante ha urlato e ha riattaccato. 
  

  
33. 

  
   Gli uomini del dottor Joseph Goebbels fecero della "prima mondiale" del 1930 
di un film palesemente bolscevico e antitedesco una vera e propria notte da ri-
cordare. Si infiltrarono nel teatro di Berlino, pieno zeppo di ebrei sgargianti, marx-
isti dilettanti e aristocratici degenerati assortiti, il repellente coté della "cultura" di 
Weimar.  Mentre Niente di nuovo sul fronte occidentale (rifatto in un film diverso 
e meno discutibile negli Stati Uniti come All Quiet on the Western Front) sfogliava 
il grande schermo, gli Stormtroopers in incognito liberavano centinaia di topi. I 
parassiti si sono istintivamente riconosciuti e si sono arrampicati sulle gambe degli 
spettatori urlanti, che si sono precipitati fuori dalle uscite di sicurezza. 
   Come colpo di grazia, vennero liberate decine di piccioni. I volatili, disorientati, 
svolazzavano avanti e indietro lungo il fascio di luce che andava dalla cabina del 
proiezionista al grande schermo, oscurando il film con ombre mostruose e svolaz-
zanti, e colpendo gli avventori in preda al panico con bombe di sterco, come una 
sorta di vittoria anticipata della Luftwaffe. Inutile aggiungere che il film rosso non 
fu un successo di critica. 
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